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La crisi economica che ha investito l’Italia, e il mondo, richiede iniziative straordinarie da realizzare sia al livello locale che al livello nazionale. Sono infatti le “membra più deboli”, quelle che stanno soffrendo maggiormente, e senza colpa, degli effetti di questa grave situazione. A causa della crisi, infatti, sono le persone più deboli a soffrire il disagio più grande dovuto alla difficoltà di accedere al credito. La platea dei soggetti a rischio di sussistenza si è allargata sempre più negli ultimi mesi coinvolgendo anche i lavoratori colpiti da licenziamento, processi di mobilità o cassa integrazione.
Le famiglie più numerose e monoreddito improvvisamente si sono viste private dell’unica fonte di sostentamento. 

Per far fronte a questo delicata fase economica, l’iniziativa della Conferenza Episcopale di istituire un fondo nazionale straordinario di garanzia è un concreto strumento di aiuto e sostegno temporaneo per tutte quelle situazioni a rischio di sussistenza.

Scopo dei cosiddetti “attori locali” come le associazioni dei consumatori, le associazioni antiusura, le Organizzazioni Sindacali, le associazioni datoriali, le Parrocchie ma anche gli Enti locali è quello di promuovere ogni azione finalizzata a sostenere, in misura trasparente e regolamentata, le famiglie in difficoltà.

Ugl Sicilia ritiene che l’Osservatorio sull’accesso al credito possa e debba svolgere iniziative mirate per veicolare le opportunità offerte alle famiglie per favorire l’accesso al credito anche attraverso la collaborazione con tutti gli attori, promuovendo un sistema a rete che coordini il flusso di informazioni da e per le famiglie d’intesa con l’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro, con gli Enti locali.

L’idea proposta dalla nostra O.S. di istituire una linea verde da pubblicizzare attraverso i mass media ha l’obiettivo di abbattere il “muro del silenzio” delle famiglie restie a denunciare lo stato della condizione economica della propria famiglia ed i reali motivi che ne hanno comportato il rifiuto all’ottenimento del prestito. 
La scarsa percentuale di reclami pervenuti dalle famiglie evidenzia una difficoltà di base nel denunciare l’applicazione di interessi esosi da parte di istituti di credito e/o finanziarie o la richiesta di specifiche garanzie personali e/o patrimoniali. 
L’iniziativa della CEI attraverso il prestito della speranza, per esempio, se non sensibilizzata nel modo pertinente rischia di vanificarne i buoni propositi. 
Perché l’intervento sia davvero efficace, non disperdendosi su più fronti, il fondo individua con precisione i potenziali destinatari di aiuto nelle famiglie in difficoltà: quelle con almeno tre figli (in età scolare, compresa l’università) o gravate da malattie o disabilità, che abbiano perso la fonte di reddito per la perdita temporanea o anche definitiva del lavoro. Il fondo è istituito d’intesa con l’Associazione Bancaria Italiana (ABI), che ha proposto alle principali banche di aderire all’iniziativa.

In Sicilia monti istituti hanno siglato la Convenzione ma quante famiglie ne sono a conoscenza? 
Non eroga direttamente denaro, ma costituisce un capitale a garanzia degli interventi da parte degli istituti di credito aderenti, superando gli ostacoli all’accesso. 
Si affianca, senza sostituirla, all’attività svolta abitualmente dalle Caritas diocesane e da analoghe iniziative promosse dalle diocesi. A questo servirebbe, a nostro parere, una campagna di sensibilizzazione ed educazione al consumo responsabile da parte delle famiglie.
Occorre costruire un nuovo Welfare con la partecipazione di tutti, ognuno con l’assunzione della propria quota di responsabilità Fragilità e precarietà sociale sono oggi temi aperti.

Le trasformazioni sociali, l’impoverimento e l’esclusione dal mondo produttivo di sempre più diversificate classi sociali, pone anche il nostro sistema nell’obbligo di doversi confrontare con l’evoluzione del disagio e dell’emarginazione sociale. 

Dobbiamo considerare come la frammentazione sociale determina un mutamento del disagio sociale (disagio border line, poli/pluridisagio, polidipendenze, nuove fasce deboli, nuove povertà) e stimolare la società a non sottovalutare e sottostimare questi elementi. 

L’Osservatorio può stimolare la nostra partecipazione alle politiche di welfare, senza limitarsi alla proposizione di possibili previsioni normative e regolamentai, ma deve collocandosi sul gradino della partecipazione alle politiche di programmazione locale, in particolare rispetto alle politiche del lavoro e dell’inserimento delle persone in difficoltà, attraverso il coordinamento degli “Attori in gioco”.
Dai disoccupati della fabbrica che chiude, alle donne sole, al ricollocamento degli ex detenuti,agli immigrati sono tutti temi centrali rispetto ad una nuova dimensione del Welfare.

Occorre cooperare per fornire risposte concrete ed essere pronti di fronte alle nuove esigenze sociali ed alla lotta all’esclusione sociale, promuovendo azioni di programmazione e gestione delle politiche di promozione ed emancipazione sociale personalizzata rispetto alle necessità dei singoli territori attraverso un marketing sociale.

E’ necessario per Ugl Sicilia rilanciare contenuti e valori diversi, che pongano in primo piano la persona e non il profitto, il bisogno di lavoro è quasi sempre bisogno di dignità.

Occorre mettere al centro delle politiche di Welfare le “buone prassi”,  proporre un sistema lavorativo che ha insito elementi di diversità e caratteristiche di democrazia che non sono più rappresentate nel mercato del lavoro, è un segnale distintivo del moderno concetto di inserimento lavorativo, secondo un approccio sociale responsabile che non guarda più solo al profitto.
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